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REGOLAMENTO D’ISTITUTO

PREAMBOLO

La scuola è una comunità educativa in cui tutte le componenti collaborano allo scopo comune di promuovere la crescita culturale e professionale degli studenti in funzione dell’acquisizione di un’autonoma capacità di elaborazione critica del sapere necessario all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro. 

Essa si informa ai valori democratici della libertà di espressione, di pensiero, di religione e del reciproco rispetto di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, economica, sociale e culturale.

Insegnanti, studenti e tutti coloro che operano nella scuola si impegnano, con diversa responsabilità, all’osservanza delle norme del presente regolamento.

PARTE PRIMA 

IL GOVERNO DELLA SCUOLA
TITOLO PRIMO
DIRIGENTE E  STAFF DI PRESIDENZA

Art.1 – Il Capo d’Istituto

1. A capo della scuola vi è il Capo d’Istituto che ne ha la rappresentanza e a cui è conferita la qualifica dirigenziale.

2. Egli è organo dell’amministrazione scolastica e assolve a tutte le funzioni previste dalla legge e dai contratti collettivi. Nel rispetto delle competenze degli organi collegiali scolastici, spettano al dirigente scolastico autonomi poteri in ordine alla direzione e al coordinamento, alla promozione e alla valorizzazione delle risorse umane e professionali, nonché alla gestione delle risorse finanziarie e strumentali, con connesse responsabilità in relazione ai risultati.

3. Il dirigente, in particolare, assicura la gestione unitaria della scuola e organizza l’attività scolastica secondo criteri di efficienza ed efficacia formativa, finalizzandola all’obiettivo della qualità, anche in relazione ai principi contenuti nel Patto di Corresponsabilità.  A tal fine, predispone gli strumenti attuativi del Piano dell’offerta formativa.

4. Le sue funzioni specifiche e i suoi compiti sono disciplinati dalla legge e dai contratti collettivi in vigore.

Art. 2 – Rapporti con la Presidenza 

1. Il Dirigente, salvo impegni esterni, è a disposizione degli alunni, delle loro famiglie, dei docenti e di quanti operano nella scuola per la soluzione, nei limiti del possibile, di problemi di ordine logistico, organizzativo e didattico durante le ore di apertura della scuola.

2. Egli favorisce e sollecita i contatti e gli incontri con le famiglie, secondo le modalità indicate dalle norme del presente regolamento.

Art. 3 – I collaboratori del Capo d’Istituto. Il docente con funzioni vicarie

1. Il Capo d’istituto può avvalersi, nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative e gestionali della collaborazione di docenti da lui individuati sulla base della normativa vigente.

2. I docenti collaboratori esercitano le funzioni loro affidate dal Dirigente scolastico.

3. Il Capo d’Istituto individua, altresì, tra i docenti collaboratori, il docente con funzioni vicarie che lo sostituirà in caso di assenza o di impedimento. 

4. Nell’ipotesi di contemporanea assenza del Preside e del rispettivo vicario, la funzione del primo è esercitata dal docente collaboratore più anziano di età, o, qualora, non vi siano altri collaboratori, dal docente più anziano d’età, membro di diritto del collegio docenti (nota minist. 22/12/19992 prot. 2509).

Art. 4 – Docenti titolari di funzioni strumentali 

1. Il collegio dei docenti, annualmente, nel mese di settembre e in coerenza con il Piano dell’offerta formativa, identifica le funzioni strumentali necessarie per la realizzazione delle finalità della scuola dell’autonomia. Determina contestualmente e puntualmente le competenze e i requisiti professionali necessari per l’accesso a tali funzioni, i parametri e le cadenze per la valutazione dei risultati attesi.

2. Il collegio dei docenti all’inizio dell’anno scolastico procede sulla base della normativa in vigore, con motivata deliberazione, alla designazione dei docenti cui assegnare le funzioni strumentali tra coloro che ne abbiano fatto domanda.

3. I docenti incaricati di funzioni strumentali, insieme ai collaboratori del Capo d’Istituto, formano lo staff di Presidenza, coordinati e diretti dal Dirigente scolastico.
4. A conclusione di ciascun anno scolastico e, comunque non oltre il mese di giugno, il collegio docenti sulla base di una relazione redatta da ciascun insegnante titolare di funzione strumentale e delle indicazioni fornite dal capo d’istituto circa lo svolgimento dell’incarico, esprime una valutazione ai fini dell’eventuale conferma degli incarichi per gli anni scolastici successivi.
TITOLO SECONDO

 ORGANI COLLEGIALI A LIVELLO D’ISTITUTO

Art. 5 - Organi collegiali a livello d’Istituto

1. Gli organi collegiali a livello d’Istituto attualmente previsti dalla normativa in vigore (D.Lgs. 297/1994) sono:

a. Il Consiglio di classe
b. Il Collegio dei docenti
c. I Dipartimenti disciplinari
d. Il Consiglio di istituto e la Giunta esecutiva
e. Il Comitato per la valutazione del servizio dei docenti
2. La composizione, la durata e le attribuzioni degli organi collegiali sono stabilite dalla normativa vigente, cui si rinvia per tutto quanto qui non disposto, e dalle norme contenute nel presente Regolamento.
 Art. 6 – Funzionamento degli organi collegiali

1. La convocazione ordinaria degli organi collegiali deve avvenire con un preavviso di almeno cinque giorni.

2. La convocazione è validamente effettuata, di regola, mediante affissione all’albo di apposito avviso. La convocazione dei rappresentanti degli alunni e dei genitori nei Consigli di classe e nel Consiglio d’Istituto,  avverrà mediante consegna di apposita lettera.

3. Nell’avviso di convocazione deve essere indicata la data, il luogo, l’ora di inizio e la probabile durata della seduta, nonché gli argomenti posti all’ordine del giorno.

4. Il Capo di istituto, tenendo conto che gli organi collegiali operano in forma coordinata tra di loro, attua una preventiva programmazione dell’attività dei singoli organi, realizzando un calendario, sia pure di massima, delle rispettive riunioni. Tale calendario è affisso all’albo della scuola.

5. Gli atti degli organi collegiali devono essere tenuti a disposizione dei loro componenti che ne possono richiedere copia, in relazione alla funzione che sono chiamati a svolgere.

Art. 7 – Consiglio di classe

Costituito dai docenti responsabili degli insegnamenti disciplinari curricolari propri dell’indirizzo di studio, è presieduto dal Dirigente Scolastico o, in sua assenza, da un docente delegato, con funzione di Coordinatore di classe.

1. Procede all’elaborazione delle programmazioni annuali generali e disciplinari, con strategie relative alle conoscenze, alle capacità e competenze

2. Integra l’offerta formativa istituzionale con progetti e attività che arricchiscono il curricolo scolastico sulla base delle indicazioni del Collegio docenti e della specificità dei rispettivi indirizzi di studio, nonché delle caratteristiche di ciascun gruppo classe

3. Formula al Collegio dei docenti proposte in ordine all’azione educativa e didattica, ad iniziative di sperimentazione, e all’adozione dei libri di testo

4. agevola ed estende i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni

5. Il Consiglio di classe è convocato dal Capo di Istituto di propria iniziativa o su richiesta della maggioranza dei suoi componenti, escludendo dal computo il Presidente.
6. Si riunisce, in ore non coincidenti con l’orario delle lezioni, con la presenza di due rappresentanti eletti dai genitori degli alunni iscritti alla classe, nonché due rappresentanti degli studenti, eletti dagli studenti della classe, per presentare il piano di lavoro annuale elaborato dal consiglio di classe, per discutere sull’andamento educativo e didattico della classe, per confrontare e perfezionare l’azione didattico-formativa, per formulare proposte circa l’adozione dei libri di testo, per irrogare le sanzioni disciplinari di sua competenza a carico degli studenti. ( Verificare se c’è in tal caso la presenza dei rappresentanti di studenti e genitori)

Il Consiglio di classe opera in seduta ristretta alla sola presenza dei docenti quando predispone la programmazione annuale, cura il coordinamento didattico, i rapporti interdisciplinari e la valutazione periodica e finale degli studenti.

7. Per la validità delle riunioni occorre la presenza della metà più uno dei suoi componenti, mentre per la validità delle deliberazioni occorre la maggioranza assoluta dei voti validi espressi, salvo diversa previsione normativa. In caso di parità prevale il voto del presidente. Per le riunioni di scrutinio, la seduta non è valida se non sono presenti tutti i docenti e il presidente.

8. Il Consiglio è presieduto dal Capo di istituto o da un docente, membro del Consiglio di classe, da lui delegato.

9. Di ogni riunione viene redatto processo verbale su apposito registro a pagine numerate. I verbali sono redatti dal docente con funzioni di segretario e sottoscritti da quest’ultimo e dal presidente. Essi vanno letti e approvati contestualmente o, al massimo, all’inizio della seduta immediatamente successiva.

10. Il genitore di un alunno può ottenere l’accesso agli atti del relativo Consiglio di classe, limitatamente a quella parte degli stessi che si riferiscono al proprio figlio.

Art. 8 – Collegio dei docenti

Costituito da tutti i docenti, di ruolo e non, in servizio presso l’istituto nell’anno scolastico, è presieduto dal Dirigente Scolastico; uno dei collaboratori del Dirigente Scolastico, da lui designato, funge da segretario.

Il Collegio dei docenti ha la responsabilità dell’impostazione educativa e didattica dell’istituto, pertanto:

· entro la data dell’inizio delle lezioni, delibera il progetto d’istituto, per gli aspetti formativi, pedagogici e di organizzazione della didattica in armonia con le decisioni del Consiglio d’istituto
· all’inizio dell’anno scolastico individua le linee e i principi ispiratori del Piano dell’Offerta Formativa

· approva il Piano dell’Offerta Formativa, il Piano Annuale delle Attività dei docenti, il Piano Annuale della Formazione dei docenti, programma le quaranta ore di attività collegiali

· approva la scelta dei libri di testo compiuta dai singoli Consigli di Classe

· adegua i programmi d’insegnamento alle particolari esigenze del territorio e del coordinamento disciplinare

· elabora proposte per la formazione delle classi, l’assegnazione dei docenti e l’orario delle lezioni

· verifica periodicamente l’attuazione del POF e ne valuta l’efficacia complessiva

· individua i docenti con Funzioni Strumentali al POF, i docenti che fanno parte del Comitato di valutazione, i docenti con incarichi speciali (responsabili laboratorio, sicurezza, biblioteca ecc.), elegge i propri rappresentanti in seno al Consiglio di Istituto.

1. Il Collegio dei docenti si riunisce ogni volta che il dirigente ne ravvisi la necessità o quando ne faccia richiesta almeno un terzo dei suoi componenti. In ogni caso, si riunisce almeno una volta per quadrimestre.

2. Le riunioni hanno luogo durante l’orario di servizio, in ore non coincidenti con le ore di lezione.

3. Per la validità delle riunioni è prescritta la presenza della metà più uno dei componenti. Per la validità delle deliberazioni è richiesta la maggioranza assoluta dei voti validi espressi. In caso di parità prevale il voto del presidente.

4. La votazione è segreta, solo quando si tratti di decisioni relative a persone.

5. Il verbale è redatto da un docente collaboratore del preside a ciò delegato, è sottoscritto dal Capo di istituto, letto e approvato dal Collegio nella stessa seduta o all’inizio della seduta immediatamente successiva.

6. Il registro dei verbali è tenuto a disposizione dei docenti componenti l’organo, che possono richiedere formalmente il rilascio di copia degli stessi. Il docente richiedente è tenuto all’obbligo della riservatezza per le eventuali notizie riservate di cui sia venuto a conoscenza per tale via. Dà luogo a responsabilità disciplinare l’uso scorretto dei documenti richiesti.

Art.9 – Dipartimenti disciplinari

Sono costituiti da docenti appartenenti alla stessa area disciplinare o ad aree affini e presieduti dal Dirigente Scolastico o un suo delegato (Coordinatore di dipartimento). Hanno la funzione specifica di progettare iniziative di innovazione didattica e metodologica, di formazione dei docenti e di programmazione annuale di area disciplinare.

Art. 10 – Consiglio di istituto

Organo elettivo costituito, nel nostro Istituto,  da 19 componenti, di cui 8 rappresentanti del personale docente, 2 rappresentanti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, 4 rappresentanti dei genitori degli alunni, 4 rappresentanti degli alunni, eletti dalle rispettive componenti, e il Dirigente Scolastico; è presieduto da un genitore, eletto tra i rappresentanti dei genitori degli alunni. 
Elegge nel suo seno la Giunta Esecutiva, costituita da un docente, un genitore, un rappresentante ATA, uno studente. Della giunta fa parte di diritto il Dirigente Scolastico che la presiede e il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi che svolge le funzioni di segretario.

Il Consiglio di Istituto e la Giunta Esecutiva durano in carica per tre anni scolastici. Coloro che nel corso del triennio perdono i requisiti per essere eletti in Consiglio vengono sostituiti dai primi dei non eletti nelle rispettive liste. 

La rappresentanza studentesca viene rinnovata annualmente.

Il Consiglio di Istituto 

· elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di autofinanziamento,

· delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e dispone in ordine all'impiego dei mezzi finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico dell'istituto,

· fatte salve le competenze del Collegio dei Docenti e dei Consigli di Classe, ha potere deliberante, su proposta della Giunta, per quanto concerne l'organizzazione e la programmazione della vita e dell'attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio

· indica, altresì, i criteri generali relativi alla formazione delle classi, all'assegnazione ad esse dei singoli docenti, all'adattamento dell'orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle condizioni ambientali e al coordinamento organizzativo dei consigli di classe; esprime pareri sull'andamento generale, didattico ed amministrativo, dell'istituto e stabilisce i criteri per l'espletamento dei servizi amministrativi

· irroga le sanzioni disciplinari a carico degli alunni, consistenti nell’allontanamento dalla comunità scolastica superiore a 15 giorni, ivi compreso l’allontanamento fino al termine delle lezioni o con esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi. Le deliberazioni sono adottate su proposta del rispettivo consiglio di classe.

· delibera, sentito per gli aspetti didattici il collegio dei docenti, le iniziative dirette alla educazione della salute e alla prevenzione delle tossicodipendenze previste dall'articolo 106 del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990 n. 309,

· si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal testo unico, dalle leggi e dai regolamenti, alla sua competenza.

1. Il Consiglio di Istituto è convocato dal Presidente, il quale è tenuto a disporre la convocazione su richiesta del Presidente della Giunta Esecutiva ovvero della maggioranza dei componenti il Consiglio stesso.

2. Nel caso di dimissioni del presidente e del vicepresidente, la convocazione spetta al consigliere più anziano di età, indipendentemente dalla componente cui appartenga.

3. Le riunioni del Consiglio di istituto hanno luogo in orario non coincidente con l’orario delle lezioni. Alle sedute possono assistere gli elettori delle diverse componenti rappresentate in seno al Consiglio stesso, compatibilmente con la capienza e l’idoneità dei locali disponibili. In ogni caso, il pubblico non è ammesso quando siano in discussione argomenti riguardanti le persone.

4. Qualora il comportamento del pubblico risulti scorretto, tanto da ostacolare l’ordinato svolgimento dei lavori, compromettendo, altresì, la libertà della discussione e della deliberazione, il Presidente può ordinare la sospensione della seduta e la sua ulteriore prosecuzione in forma non pubblica.

5. Per la validità delle adunanze è richiesta la presenza della metà più uno dei componenti, mentre per la validità delle deliberazioni è prescritta la maggioranza dei voti validamente espressi, salvo diversa previsione normativa. In caso di parità, prevale il voto del presidente.

6. Di ogni seduta è redatto, a cura del segretario, apposito processo verbale, sottoscritto dal presidente e dallo stesso segretario.

7. Gli atti del Consiglio sono soggetti a pubblicità, mediante affissione all’albo della scuola della copia integrale della deliberazione entro dieci giorni dalla data della seduta. Non sono soggetti a pubblicità gli atti concernenti persone, salvo contraria richiesta dell’interessato.

8. Il Capo d’istituto, ricevuta la copia della deliberazione dal segretario, ne cura l’immediata affissione, dopo aver attestato in calce alla stessa la data iniziale dell’affissione stessa. La copia resta affissa per dieci giorni. Per lo stesso periodo, i verbali e gli atti scritti preparatori restano depositati in segreteria e possono essere esibiti a chiunque ne faccia formale richiesta scritta.

9. Avverso le deliberazioni del Consiglio e della giunta sono esperibili i normali rimedi di       impugnativa amministrativa.

La Giunta Esecutiva 

· predispone il bilancio preventivo e il conto consuntivo, 

· prepara i lavori del Consiglio di Istituto, fermo restando il diritto di iniziativa del consiglio stesso, e cura l'esecuzione delle relative delibere.

Art. 11 – Comitato per la valutazione del servizio dei docenti

Comitato formato dal Dirigente Scolastico, che ne è il presidente, da 4 docenti quali membri effettivi e da 2 docenti quali membri supplenti, nominati dal Collegio docenti. Dura in carica un anno scolastico e valuta il servizio al termine dell’anno di prova o su richiesta dell’interessato previa relazione del Dirigente Scolastico.

TITOLO TERZO

ASSEMBLEE DEGLI STUDENTI E DEI GENITORI

Art. 12 – Assemblee dei genitori

1. I genitori degli alunni della scuola hanno il diritto di riunirsi in assemblea nei locali scolastici. Per il proprio funzionamento l’assemblea seguirà le norme previste in generale per il funzionamento degli organi collegiali.

2. Le assemblee possono essere di classe o di istituto: ad esse possono partecipare con diritto di parola il Capo di istituto e gli insegnanti rispettivamente della classe o della scuola. 

3. La convocazione è disciplinata dall’art. 15 del d. Lgs. 297/94

4. Qualora l’assemblea si svolga nei locali della scuola, la data e l’orario di svolgimento devono essere concordati di volta in volta con il Dirigente scolastico.

Art. 13 – Assemblee degli studenti

1. Gli studenti della scuola hanno diritto di riunirsi in assemblea nei locali della scuola, in quanto occasione di esercizio democratico dei propri diritti.

2. È consentito lo svolgimento di un’assemblea di istituto e di un’assemblea di classe al mese, ad eccezione del mese di settembre, maggio e giugno. 

3. L’assemblea di classe è convocata su richiesta dei rappresentanti degli studenti della classe, mentre quella di istituto su richiesta del 10% degli studenti o dei rappresentanti d’Istituto. 

4. La richiesta di convocazione dell’assemblea va presentata al Preside almeno una settimana prima del giorno previsto per il suo svolgimento e deve indicare la data prevista, gli argomenti all’ordine del giorno, le ore da utilizzare, i nominativi di eventuali esperti esterni inviati a partecipare in qualità di relatori. Nel caso di assemblea di classe, la richiesta deve, altresì, riportare la firma dei docenti le cui ore saranno utilizzate per lo svolgimento dell’assemblea. 

5. L’assemblea di istituto deve darsi un regolamento per il suo funzionamento che viene inviato in visione al Consiglio di istituto. 

6. L’assemblea di classe può avere una durata massima di due ore, mentre quella di Istituto non può eccedere le ore di lezione di una giornata. 

7. L’assemblea di classe non può svolgersi sempre lo stesso giorno della settimana o sempre nelle stesse ore di lezione.

8. Altra assemblea mensile può svolgersi fuori dall’orario delle lezioni e subordinatamente alla disponibilità dei locali.

9. All’assemblea di classe o di istituto possono assistere il Preside o un suo delegato e i docenti in servizio.

10. Il preside, o in sua assenza i docenti, hanno potere di intervento ed interruzione dell’assemblea nel caso di violazione del regolamento o in caso di constatata impossibilità di ordinato svolgimento dell'assemblea.

11. Alle assemblee di istituto e in numero non superiore a quattro, può essere richiesta la partecipazione di esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, indicati dagli studenti unitamente agli argomenti da inserire nell’ordine del giorno. Tale partecipazione deve essere autorizzata dal Consiglio di istituto che, a tale proposito, può rilasciare delega, al Preside.

12. A richiesta degli studenti, le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per lo svolgimento di attività di ricerca, seminario o lavori di gruppo.

13. I rappresentanti degli studenti nel Consiglio di classe o nel Consiglio di istituto individueranno tra di loro un segretario, che avrà il compito di redigere il verbale dell’assemblea. Tale verbale sarà consegnato in presidenza il giorno stesso dell’assemblea o, al massimo, il giorno successivo.  

PARTE SECONDA

GLI STUDENTI

TITOLO I 

DIRITTI DEGLI STUDENTI

Art. 14 -  Diritto allo studio

1. Ogni studente ha diritto allo studio, come sancito dai principi costituzionali, dalla Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia, sottoscritta a New York il 20 novembre1989, e dalle altre norme dell’ordinamento italiano.

2. Ogni ostacolo al buon funzionamento dell’attività didattica va segnalato dallo studente o dal rappresentante di classe, affinché gli organi competenti adottino tutti i provvedimenti e le strategie per rimuoverlo.

3. La scuola, anche in rete con altre scuole del territorio, si impegna a fornire servizi adeguati ed a realizzare iniziative concrete per il recupero di situazioni di svantaggio e per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica.

4. La scuola si impegna a offrire un piano formativo basato su progetti ed iniziative, anche in rete con altre scuole del territorio, volte a promuovere il merito, a incentivare le situazioni di eccellenza, nonché il benessere ed il successo formativo dello studente.

5. Lo studente, qualora costretto per motivi di salute a degenze prolungate anche in istituti di cura e quindi impossibilitato a partecipare alla normale attività didattica, ha diritto, su sua richiesta, di mantenere un rapporto con la comunità scolastica, al fine di preparare il suo rientro e la ripresa proficua degli studi.

6. Gli studenti hanno diritto ad un'adeguata strumentazione tecnologica. La scuola si impegna ad aggiornarla compatibilmente con le sue disponibilità finanziarie. 

Art.  15  Diritto al rispetto della persona e della dignità 

1. Ogni studente ha diritto al rispetto della propria persona e della dignità  da parte degli altri studenti e di tutti gli operatori della scuola in ogni momento, tanto nel corso delle attività curricolari e la permanenza a scuola, quanto durante gli interventi e le attività di carattere didattico ed educativo posti in essere al di fuori di essa o dell’orario curricolare.
2. Le violazioni di tali diritti potranno essere denunciati dall’interessato, dai genitori o da chiunque ne venga a conoscenza agli organi competenti, per l’adozione  dei provvedimenti previsti dal regolamento d’Istituto e dalla legge.

Art.   16 – Diritto alla riservatezza

1. Lo studente ha diritto alla riservatezza.

2. La comunità scolastica tutela il diritto dello studente alla riservatezza nei modi e nei termini previsti dalla normativa in materia a cui si rimanda.

Art. 17 – Diritto ad una formazione qualificata

1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata, adeguata all’evoluzione delle conoscenze e idonea all’inserimento nella vita attiva, che valorizzi l’identità, le inclinazioni personali di ciascuno e la pluralità di idee.

2. Gli studenti, attraverso i loro rappresentanti e le loro associazioni, ove costituite, possono formulare richieste o proposte finalizzate a sviluppare temi liberamente scelti e realizzare iniziative autonome coerenti con il POF e che valorizzino le loro potenzialità e interessi

3. La scuola, nella predisposizione del Piano dell’offerta formativa, promuove tutte quelle attività, siano esse curriculari, integrative o aggiuntive, che favoriscono l’effettività del diritto, sostiene le iniziative meritevoli liberamente proposte dagli studenti o dalle loro associazioni, ne cura con loro la realizzazione 

4. La scuola potrà, eventualmente, anche stipulare a tale scopo convenzioni con enti o soggetti esterni.

Art. 18– Libertà di apprendimento e diritto di scelta

1. Gli studenti hanno il diritto alla libertà di apprendimento.

2. Ogni studente esercita tale diritto scegliendo tra le attività curriculari integrative e le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola quelle che ritiene più opportune per la propria crescita culturale e professionale.

Art. 19– Diritto all’orientamento

1. Lo studente ha diritto all’attività di orientamento che si esplica in un insieme di azioni che   mirano a formare e potenziare la capacità di conoscere se stessi, il proprio ambiente, i mutamenti culturali e socio-economici, le offerte formative affinché egli possa partecipare attivamente, paritariamente e responsabilmente allo studio e alla vita familiare e sociale.

2. A tal fine, la scuola inserisce nel Piano dell’offerta formativa l’attività di orientamento e di continuità come momento qualificante del curricolo scolastico e prevede adeguati strumenti di verifica dei risultati ottenuti. Tali interventi, vanno integrati con le iniziative mirate a prevenire il fenomeno della dispersione scolastica.

3. I Consigli di classe in sede di programmazione annuale inseriscono organicamente nelle attività curriculari le azioni di orientamento, valorizzando il ruolo delle discipline nel processo di formazione della persona, dell’identità, del carattere di ogni studente e considerando, altresì, la possibilità di progettare apposite iniziative studio – lavoro, esperienze nel campo sociale, della cultura, del volontariato.   La realizzazione delle predette attività è affidata alla responsabilità educativa e didattica dei docenti, che individualmente, per il proprio ambito disciplinare, e collegialmente ne curano il monitoraggio in itinere e finale, al fine di correggere e migliorare l’azione educativa.

4. Gli studenti, attraverso i propri rappresentanti o le loro associazioni, possono formulare specifiche richieste di attività di orientamento e di formazione che, valutate come fattibili ed efficaci nelle sedi competenti, saranno realizzate e monitorate.

Art. 20 – Diritto all’informazione 

1. Lo studente ha diritto ad essere informato sul regolamento e su tutte le norme che regolano la vita della scuola.
2. A tale fine, copia integrale del presente regolamento e dei documenti fondamentali della scuola rimane esposto per tutta la durata dell’anno scolastico all’albo della scuola. Il testo del presente Regolamento è altresì scaricabile direttamente dal sito web dell’Istituto www.liceofiore.it 

3. Un estratto del regolamento, per la parte relativa agli obblighi e alla disciplina degli alunni, sarà esposto nelle aule e negli altri ambienti scolastici maggiormente frequentati dagli studenti e consegnato su richiesta a ciascuno studente all’inizio del primo anno di corso. 

4. Gli studenti hanno, inoltre, il diritto di essere informati tempestivamente, attraverso i propri rappresentanti, sulle decisioni che influiscano in modo rilevante sull’organizzazione della scuola. 

5. Gli studenti, su iniziativa del Dirigente scolastico, dei docenti o dei rappresentanti degli stessi studenti, possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione in merito, mediante una consultazione che coinvolga, a seconda del tipo di decisione di cui si tratta, gli interessati. 

Art. 21 – Diritto alla partecipazione alla vita della scuola

1. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita scolastica.

2. A tale fine, il Dirigente scolastico in vista della programmazione annuale d’Istituto attiva, all’avvio dell’anno scolastico, un dialogo costruttivo con gli studenti del Consiglio dei rappresentanti degli studenti per la formulazione di proposte razionali e condivise che il Collegio docenti può tenere presenti nella definizione del POF.

3. I coordinatori di classe procederanno in modo analogo per la definizione dei piani annuali dei rispettivi Consigli di classe. 

4. I docenti potranno fare altrettanto per la programmazione disciplinare.

Art. 22 – Diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva

1. Lo studente ha diritto ad una valutazione trasparente, sulla base di criteri condivisi dai docenti componenti il Consiglio di classe e dagli studenti della classe. 

2. Pertanto i docenti comunicano i criteri di valutazione adottati. 

3. I docenti individuano forme e momenti di dialogo con gli studenti,  mirati ad evitare episodi di conflittualità o incomprensione che incidono sulla qualità dei rapporti interpersonali. 

4. Lo studente ha diritto di veder favorito il processo di autovalutazione, inteso come momento formativo essenziale per lo sviluppo del senso di responsabilità e autonomia. 

5. A tal fine ha diritto di essere informato tempestivamente degli esiti delle prove di verifica cui è sottoposto per poter individuare i propri punti di forza e di debolezza, anche con l’aiuto del docente. 

6. Pertanto, i docenti comunicano gli esiti delle prove orali al termine delle stesse o al massimo entro la lezione successiva e quelli delle prove scritte o pratiche entro breve termine, comunque non oltre la somministrazione della prova successiva.  
Art. 23 – Diritti degli studenti stranieri 

1. Gli studenti stranieri che frequentano la scuola hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono.
2. La scuola favorisce e promuove iniziative volte all’accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura attraverso attività interculturali.

Art. 24– Diritto di manifestazione libera del pensiero 

1. Lo studente ha diritto di manifestare liberamente le proprie opinioni, purchè correttamente espresse e non lesive dell’altrui personalità.
2. Per tali opinioni non potrà essere sottoposto a sanzioni. 

Art. 25 - Altri diritti

Gli studenti hanno diritto alla salubrità e sicurezza degli ambienti in cui svolgono attività didattiche. 

Gli studenti hanno, altresì diritto a servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica. 

La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per dare effettività a questi diritti, stipulando, ove necessario, convenzioni con enti pubblici e privati, nei limiti delle risorse finanziarie e umane.

TITOLO II 

 DOVERI DEGLI STUDENTI

Art. 26– Dovere di frequenza regolare. 



Gli studenti sono tenuti a frequentare i corsi di studio con regolarità, senza effettuare assenze strategiche e rispettando gli orari di inizio e termine delle lezioni.

Art. 27 - Disciplina delle assenze

Il docente della prima ora di lezione deve rilevare e annotare sul registro di classe il nominativo degli alunni che risultano assenti, degli alunni che giustificano le assenze dei giorni precedenti e di coloro che si riservano di giustificare ai sensi del comma 6.

Il coordinatore di classe è tenuto a informare il Dirigente scolastico o il docente delegato di eventuali ripetute irregolarità nelle giustificazioni o nel numero di assenze. Il Dirigente scolastico o un suo delegato si riserva la facoltà di comunicare, anche telefonicamente, alle famiglie assenze che risultino abituali.

La richiesta di giustificazione delle assenze va presentata il giorno stesso del rientro a scuola e deve essere avanzata da chi esercita la potestà sul minore o dagli studenti maggiorenni, se autorizzati dal genitore, utilizzando l’apposito libretto rilasciato dalla scuola all’inizio dell’anno scolastico al genitore o a chi ne fa le veci.

Il Dirigente scolastico o il docente delegato potranno non giustificare le assenze se riterranno irrilevante o inattendibile il motivo addotto, informando di ciò il genitore o chi ne fa le veci, che potrà fornire ulteriori elementi di giudizio.

Per le assenze causate da malattia, di durata superiore a cinque giorni, dovrà essere esibito il certificato medico attestante la guarigione. Nell’ipotesi di trascorsa malattia infettiva, il certificato deve essere corredato dal visto dell'Ufficio Igiene. 

In caso di mancata giustificazione l’alunno potrà essere riammesso alle lezioni, con annotazione sul registro di classe. Se sprovvisto di giustificazione per due giorni consecutivi, l’alunno non sarà riammesso a frequentare le lezioni e sarà rinviato a casa, previa comunicazione telefonica ai genitori o a chi ne fa le veci, nel caso di studente minorenne.

Sono accettate soltanto giustificazioni compilate sull’apposito libretto, di cui viene rilasciato duplicato solo a seguito di denuncia di smarrimento o di furto in Segreteria, presentata dai genitori o da chi ne fa le veci.

Le assenze continuate o abituali, individuali o di gruppo, che turbino il regolare svolgimento dell’attività didattica, possono avere conseguenze sul piano disciplinare e sono assunte dal consiglio di classe come elemento di valutazione, anche ai fini dell’attribuzione del credito scolastico qualora superino complessivamente la percentuale massima consentita, stabilita annualmente dal Collegio dei docenti e che, in genere è del 10% dei giorni di lezione.

Quanto sopra si applica anche ai casi previsti dal comma 4.

Gli alunni che per assenze determinate da malattia, da trasferimenti della famiglia o da altri gravi impedimenti di natura oggettiva, non abbiano potuto essere valutati al termine delle lezioni in una o più discipline, sono ammessi a sostenere, prima dell’inizio dell’anno scolastico successivo, prove suppletive che si concludono con il giudizio complessivo di ammissione o non ammissione alla classe successiva.

Art. 28 – Astensioni collettive

Le astensioni collettive sono considerate, a tutti gli effetti, non giustificate. In questi casi, per la

riammissione degli studenti a scuola è prescritto che il genitore accompagni il proprio figlio a

scuola, anche se maggiorenne. Se il genitore è impossibilitato ad accompagnare lo studente al 
mattino, è comunque tenuto a contattare il Dirigente o un docente da lui delegato nel corso della 
giornata o, al massimo, del giorno successivo.

In caso contrario, lo studente sarà rinviato a casa, previa comunicazione telefonica al genitore

o a chi ne fa le veci, nel caso di studenti minorenni.

Art. 29– Ritardi e uscite anticipate

Le entrate in ritardo e le uscite anticipate devono essere giustificate sul libretto personale. Potranno essere ammessi permessi di entrata in ritardo e di uscita in anticipo in numero non superiore due per ogni quadrimestre.

Gli studenti che raggiungono la scuola in ritardo sono ammessi alle lezioni all’inizio dell’ora successiva con l’obbligo di giustificare il ritardo sul libretto personale entro il giorno successivo, o al massimo entro il secondo giorno, pena la non riammissione in classe.

Tranne casi eccezionali, debitamente documentati, non sono consentiti gli ingressi dalla terza ora di lezione in poi.

Il permesso di uscita anticipata sarà concesso dal Dirigente scolastico o da un docente delegato, solo su richiesta sottoscritta dall’esercente la potestà parentale  e a condizione che gli studenti siano prelevati direttamente dal genitore o da chi legalmente ne fa le veci, per gravi e comprovati motivi.

Per gli studenti maggiorenni, in casi eccezionali, è consentita l’uscita anticipata dietro autorizzazione telefonica del genitore.

Nell’ipotesi in cui lo studente avesse bisogno, per motivi oggettivamente validi, di entrare in ritardo o di uscire in anticipo sistematicamente, il genitore o l’esercente la potestà sarà tenuto a presentare apposita e preventiva richiesta scritta di autorizzazione al Dirigente, corredandola della opportuna documentazione.

Art. 30 – Abbandono della frequenza

Gli alunni che abbandonino la frequenza prima del 15 marzo non sono più considerati alunni della scuola.

Il docente coordinatore segnala al dirigente tutti i casi di assenze prolungate o ininterrotte, per l’adozione dei provvedimenti di volta in volta più opportuni. Si veda, in proposito, anche il disposto dell’art. 24.

Art. 31 – Dovere di rispettare le persone che operano nella scuola

Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Capo d’istituto, dei docenti, del personale

scolastico e dei loro compagni lo stesso rispetto che chiedono per se stessi, ad adottare un

comportamento corretto e coerente con la natura e le finalità della comunità scolastica, e ad

adoperare un linguaggio adeguato non solo nei rapporti con gli adulti ma anche tra di loro.

Art. 32 – Dovere di non utilizzare il cellulare o altri dispositivi elettronici durante l’attività 

                didattica

Gli studenti non possono utilizzare il cellulare durante lo svolgimento di attività di insegnamento-apprendimento. Resta fermo che durante lo svolgimento  delle attività didattiche, eventuali esigenze di comunicazione tra gli studenti e le famiglie, dettate da ragioni di particolare urgenza o gravità, potranno essere soddisfatte, tramite gli uffici di Vice Presidenza e di Segreteria amministrativa.

Art. 33 – Dovere di non acquisire e/o divulgare  immagini, filmati o registrazioni vocali

1. L’acquisizione di dati in formato audio, video o immagine che riproducano registrazioni vocali o filmati o fotografie digitali riconducibili a persone, studenti, docenti, o altri soggetti, che operano all’interno della comunità scolastica deve avvenire nel rispetto delle regole previste dal codice civile e penale nonché del codice in materia di protezione dei dati personali.

2. E’ vietato l’utilizzo delle fotocamere, delle videocamere o dei registratori vocali, inseriti all’interno di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici all’interno dell’Istituto.

Art. 34 – Dovere di rispettare il patrimonio della scuola
1. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a rispettare gli ambienti scolastici senza arrecare danni al patrimonio della scuola.
2. Gli studenti condividono con il Dirigente scolastico, i docenti, il personale tutto della scuola, la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura, come importante fattore di qualità della vita della scuola.

Art. 35 – Doveri durante le attività integrative, i viaggi e le visite di istruzione

Si rinvia ai Regolamenti di settore.

Art. 36– Altri doveri

Lo studente durante le ore di lezione deve restare nell’aula, seduto al proprio posto anche in assenza del docente. Può allontanarsi solo se autorizzato dal docente e per brevi periodi di tempo.

Le pratiche di segreteria saranno sbrigate dallo studente solo durante l’orario di apertura al pubblico degli uffici di Segreteria della scuola e, sempre, previa autorizzazione del docente. 

Lo studente è tenuto ad aver cura del proprio decoro personale, indossando un abbigliamento adeguato all’ambiente scolastico. 

Lo studente è tenuto a non correre, urlare, giocare nei corridoi dell’Istituto, sia all’entrata che all’uscita dalla struttura scolastica e nei trasferimenti da un locale all’altro dell’istituto.

È fatto divieto di fumare in tutti gli ambienti della scuola.

Lo studente non può recarsi nella sala insegnanti per consultare il registro delle presenze dei docenti o per prelevare materiale dal cassetto del docente, anche se autorizzato dal docente stesso.

Lo studente non può richiedere fotocopie al personale addetto senza l’autorizzazione sottoscritta dal docente.
Gli studenti dovranno parcheggiare biciclette, moto e ciclomotori negli appositi spazi, avendo cura di non arrecare danni a cose o persone. Sono, altresì, tenuti ad entrare e ad uscire dagli spazi interni adibiti a parcheggio a motore spento, per non inquinare ulteriormente l’ambiente. La scuola, in ogni caso, non risponde della custodia delle moto parcheggiate negli spazi antistanti l’edificio scolastico.

PARTE TERZA 

I DOCENTI
TITOLO PRIMO
ONERI DEI DOCENTI
Art. 37 - Norme di servizio
1. Ogni docente in servizio sarà presente nell'istituto cinque minuti prima dell'inizio dell'ora per consentire il puntuale avvio della lezione. 

2. Il docente a disposizione sarà presente per tutta la durata dell'ora nell'istituto, al fine di consentire in ogni momento la sollecita sostituzione dei colleghi assenti. 

3. Per tutta la durata dell'ora di ricevimento delle famiglie, il docente assicurerà la sua presenza e la sua disponibilità a fornire al genitore ogni indicazione in merito all'andamento didattico-disciplinare dello studente, utile per un proficuo rapporto scuola-famiglia 

4. Il docente impossibilitato ad assumere servizio, ne darà comunicazione tempestiva alla scuola al fine di evitare disservizi. 

Art. 38- Vigilanza degli alunni
1. Ogni docente all'inizio della prima ora di lezione deve trovarsi in classe per accogliere gli alunni al loro arrivo. 

2. Il docente della prima ora giustificherà le assenze degli alunni, segnalando al coordinatore eventuali irregolarità.  

3. I docenti delegati dal Consiglio di classe si adopereranno per far conoscere agli studenti il presente regolamento. 

4. Tutti i docenti vigileranno affinché il presente regolamento venga rispettato dagli studenti in ogni sua parte. 

5. Per motivi logistici, i docenti non consentiranno durante le ore di lezione l'uscita contemporanea di più alunni. 

6. I docenti vigileranno affinché gli alunni non fumino nei locali dell'istituto; essi stessi rappresenteranno un esempio in tal senso. 

7. Ciascun docente avrà cura di vigilare sul comportamento degli studenti anche non appartenenti alle proprie classi. 

8. I docenti in servizio nell'istituto all'uscita degli studenti assicureranno un deflusso ordinato degli stessi. 

9. Il docente, costretto ad allontanarsi dalla classe, è tenuto a chiamare il personale ausiliario per la vigilanza. 

10. Il docente in servizio nelle ore destinate alle assemblee di classe, nel caso in cui non vi partecipi, resterà nei pressi della classe per assicurare l'ordinato svolgimento della riunione. È autorizzato a sospendere l'assemblea, qualora ne ravvisi la necessità. 

11. I docenti accompagneranno gli studenti negli spostamenti dalle aule ai laboratori o alle palestre. Essi saranno considerati responsabili di ogni avvenimento in itinere 

Art. 39 - Altri doveri
1. Il docente terrà costantemente aggiornato in ogni sua parte il registro personale e il registro di classe. 

2. Il docente si atterrà alla programmazione concordata nel Consiglio di classe, programmerà per tempo le verifiche scritte, annotandole nel registro di classe, per evitare il sovrapporsi di più prove nella giornata. 
3. Anche per i docenti nei locali scolastici è assolutamente vietato fumare. 

4. Il docente, nei rapporti con gli alunni, si asterrà da ogni forma di punizione mortificante e adopererà sempre un linguaggio e un comportamento adeguato al ruolo che riveste nell’istituzione. 

Art. 40- Dovere di cooperazione

Ogni docente coopererà al buon andamento della scuola, seguendo le indicazione del Preside, collaborando alla realizzazione dei deliberati collegiali e adoperandosi per la realizzazione del POF. Egli collaborerà con i colleghi impegnati nella realizzazione di particolari progetti ovvero con coloro che sono impegnati nei vari dipartimenti. 

Art. 41- Funzionamento didattico

Le prove scritte dovranno, di regola, essere non meno di tre nel quadrimestre. Per le discipline che hanno un monte ore settimanale ridotto (due ore) il numero delle verifiche scritte si riduce a due. Le prove non svolte dagli alunni, per assenze giustificate, possono essere fatte recuperare dal docente che ne valuta l'opportunità. 

Le verifiche orali, diversificate nelle forme e distanziate nel tempo, dovranno essere sistematiche ed in numero congruo alla verifica degli obiettivi; di norma tre per quadrimestre (tassative per i casi negativi), due quando il monte ore settimanale è ridotto. 


Tutte le prove saranno valutate applicando la griglia di valutazione deliberata dal Collegio dei docenti, allegate al presente regolamento, e saranno discusse con l'alunno perché questi si renda conto del valore della prova. È importante che lo studente possa conoscere tempestivamente il risultato della prova e che riceva indicazioni chiare al fine dell'autovalutazione migliorando le sue prestazioni, così come previsto dall’art. 19 del presente regolamento. 


A tal fine, il docente consegnerà gli elaborati revisionati ai propri studenti quanto prima e comunque non oltre l’effettuazione della prova successiva e sarà tenuto a fornire tutti i criteri di correzione e valutazione che ha applicato alla prova stessa. 


Le eventuali impreparazioni saranno considerate a tutti gli effetti prove orali con esito negativo e pertanto verbalizzate sul registro personale del docente. Esse non incideranno sulla valutazione complessiva dello studente solo nel caso in cui questi dimostri di aver recuperato gli argomenti sviluppati con il programma. 


Nell’assegnazione dei compiti a casa i docenti devono operare in coerenza con la programmazione didattica del Consiglio di classe, tenendo presente la necessità di rispettare razionali tempi di studio degli alunni ed evitare eccessivi carichi di lavoro che potrebbero determinare per gli studenti una preparazione precaria se non addirittura lacunosa in alcuni ambiti disciplinari. 

Art. 42 - Rapporti scuola - famiglia
1. I docenti cureranno i rapporti con i genitori dei propri studenti, secondo le modalità e i criteri proposti dal Collegio dei docenti e definiti dal Consiglio d'Istituto. Tali criteri saranno portati a conoscenza degli interessati dalla Segreteria didattica. 

2. Il Dirigente, sulla base delle proposte degli organi collegiali, predispone il piano annuale dei rapporti con le famiglie, prevedendone le modalità operative di attuazione e i conseguenti impegni orari dei docenti. 

3. I rapporti con le famiglie si svolgono sistematicamente anche in un'ora fissata dagli insegnanti in un giorno della settimana, che sarà comunicato dal docente stesso e dalla segreteria alle famiglie. 

4. I docenti sono tenuti ad avvertire, tramite la segreteria, le famiglie in caso di scarso profitto degli allievi, al fine di ricercare le più opportune soluzioni per un recupero, anche individualizzato. 

5. Nel caso in cui l'invito della Segreteria non produca effetto, l'avviso di convocazione dei genitori dell'alunno sarà dato direttamente dal coordinatore di classe allo studente e di esso se ne prenderà nota nel registro di classe. 

PARTE QUARTA 

IL PERSONALE ATA
TITOLO PRIMO

SERVIZI AMMINISTRATIVI, TECNICI E AUSILIARI
Art. 37 – Servizi amministrativi. Standard di qualità
La scuola individua i seguenti fattori di qualità dei servizi amministrativi: 

· celerità delle procedure 
· trasparenza 
· informatizzazione dei servizi di segreteria 
· flessibilità degli orari degli uffici a contatto con il pubblico. 

Ai fini di un migliore servizio per l’utenza si può derogare agli standard fissati. 

La distribuzione dei moduli di iscrizione è effettuata nel periodo gennaio-febbraio di ogni anno per gli alunni interni; per la conferma dell’iscrizione per gli alunni esterni, l’orario è potenziato durante il periodo giugno-luglio. 

La segreteria garantisce lo svolgimento della procedura di iscrizione alle classi in modo celere, accetta le iscrizioni e si impegna a segnalare agli interessati quali documenti eventuali mancano per perfezionare l’iscrizione. 
Il rilascio di certificati è effettuato nel normale orario di apertura della segreteria al pubblico, entro il tempo massimo di tre giorni lavorativi per quelli di iscrizione e frequenza e di cinque giorni per quelli con votazioni e/o giudizi. 

I certificati di maturità sono consegnati, a partire dal terzo giorno lavorativo successivo alla pubblicazione dei risultati finali. 

I documenti di valutazione degli alunni sono consegnati direttamente dal Capo di istituto o dai docenti incaricati entro cinque giorni dal termine delle operazioni generali di scrutinio. 
Art. 38– Rapporti con il pubblico. Orario di apertura al pubblico
Gli uffici di segreteria garantiscono un orario di apertura al pubblico nelle ore antimeridiane dalle ore 10.00 alle ore 12.00 di ogni giorno feriale. 
La scuola assicura all’utente la tempestività del contatto telefonico, stabilendo che l’operatore nella risposta indichi sempre il nome dell’istituto, il proprio nome e la propria qualifica, la persona o l’ufficio in grado di fornire le informazioni richieste. 

Nei rapporti con il pubblico il personale di segreteria assumerà un comportamento sempre gentile e rispettoso delle esigenze dell’utenza. 

La scuola assicura spazi ben visibili adibiti all’informazione. In particolare, sono predisposti: 
· tabella orari dei docenti e ITP; 
· tabella orario, funzioni e dislocazione del personale amministrativo, tecnico e ausiliario; organigramma degli uffici; 
· organigramma degli organi collegiali; 
· albi di istituto. 

Sono, inoltre, resi disponibili appositi spazi per: 

· bacheca sindacale; 

· bacheca degli studenti; 

· bacheca dei genitori. 

Presso l’ingresso della scuola e presso gli uffici devono essere presenti e riconoscibili mediante il cartellino di identificazione gli operatori scolastici in grado di fornire all’utenza le prime informazioni per la fruizione del servizio scolastico. 

Il regolamento d’istituto avrà adeguata pubblicità mediante affissione. 

Art. 39 – Collaboratori scolastici
I collaboratori scolastici hanno compiti di accoglienza e di sorveglianza nei confronti degli alunni e del pubblico; di pulizia e materiali inerenti l’uso dei locali, degli spazi scolastici e degli arredi; di vigilanza sugli alunni; di custodia e sorveglianza generica sui locali scolastici, di collaborazione con i docenti. 

In particolare svolgono le seguenti mansioni: 

· sorveglianza degli alunni nelle aule, nei laboratori e negli spazi comuni, in occasione della momentanea assenza degli insegnanti 

· concorso in accompagnamento degli alunni in occasione del loro trasferimento dai locali della scuola ad altre sedi, anche scolastiche 

· pulizia dei locali scolastici, anche con l’ausilio di mezzi meccanici 

· compiti di carattere materiale inerenti al servizio, compreso lo spostamento di suppellettili 

· servizi esterni inerenti la qualifica. 

Possono, altresì svolgere: 

· attività di assistenza agli alunni portatori di handicap, fornendo ad essi ausilio materiale nell’accesso dalle aree esterne alle strutture scolastiche, all’interno di tali strutture e nell’uscita da esse; 

· compiti di centralinista telefonico 

· compiti di conduttore di impianti di riscaldamento, purché provvisti di apposita patente e di manovratore di montacarichi e ascensori 
Nei rapporti con gli studenti, i docenti, il personale in servizio nell’istituto e con il pubblico i collaboratori terranno sempre un comportamento corretto, gentile e adeguato alle circostanze. 

 

PARTE QUINTA

I REGOLAMENTI DI SETTORE
Regolamento del laboratorio linguistico ed informatico

Art. 1 Funzionamento dei laboratori 

I laboratori sono aperti tutti i giorni dalle ore 8.10 alle 14.00.

La cura e il buon funzionamento dei laboratori sono affidate al senso di responsabilità degli utenti.

All'inizio dell'anno scolastico viene designato dal D.S.G.A. su proposta del Dirigente un docente responsabile che coordina e sovrintende all'attività dei laboratori.

L'uso del laboratorio linguistico è riservato ai docenti che insegnano lingua straniera.

Le lezioni sono sospese durante la manutenzione dei laboratori per complessive 12 ore settimanali da concordare con i docenti almeno una settimana prima per la settimana successiva.

Per il laboratorio linguistico ogni docente avrà cura di predisporre, con l'assistente tecnico, utilizzando il programma di rete del laboratorio, per ogni classe, una pianta virtuale dell'aula con l'indicazione dei posti occupati dagli studenti: tali posti vanno mantenuti per tutto l'anno, ed ogni variazione va riportata sulla pianta stessa.

Art. 2 Accesso al laboratorio linguistico ed informatico

Premesso che l'uso dei laboratori è parte integrante dell'attività didattica disciplinare, nel corso dell'apertura giornaliera hanno accesso solo gli studenti portati e assistiti costantemente dal docente accompagnatore, responsabile unico della vigilanza allo stesso ed egual modo di quanto in materia è previsto per le attività in classe.
I docenti interessati alla fruizione dei laboratori devono per tempo ottemperare all' obbligo di prenotazione su apposito registro tenuto dall'assistente tecnico; per ovvie ragioni di sicurezza e di vigilanza, nessuno studente (o classe) sarà autorizzato(a) ad entrare in laboratorio prima dell'arrivo del docente accompagnatore;

onde garantire un proficuo riscontro formativo delle lezioni svolte, in laboratorio non può essere consentita la compresenza di studenti di classi diverse nel corso di attività didattica; 

onde preservare il diritto alla libertà d'insegnamento, qualunque docente non accompagnatore non può accedere al laboratorio se già occupato da docente e classe in attività didattica; 

in caso di laboratorio libero, comunque non è consentito l'accesso agli studenti. 
Eventuali eccezionali deroghe devono essere esplicitamente autorizzate dal Dirigente Scolastico; 

è fatto divieto assoluto di utilizzare materiale non conforme alle leggi vigenti sui diritti d'autore; qualunque materiale e/o software informatico portato dall'esterno deve, prima dell'utilizzo, essere verificato dall'assistente tecnico;

i laboratori linguistico ed informatico sono aperti di pomeriggio solo per attività progettuali extra-curriculari approvati ed inseriti nel P.O.F. e che prevedono la presenza obbligatoria dell'assistente tecnico.

Art. 3 Responsabilità per guasti

Ogni docente è responsabile dell'utilizzo delle macchine e dei programmi durante le proprie ore di lezione.

Eventuali malfunzionamenti registrati all'inizio delle lezioni vanno immediatamente segnalati al responsabile di laboratorio.

In caso di furti o danni non accidentali non segnalati all'inizio della lezione verrà ritenuta responsabile la classe che per ultima in ordine di tempo ha occupato il laboratorio, ed eventualmente, all'interno di essa, lo studente o il gruppo di studenti che occupavano la postazione presso la quale è stato segnalato il fatto. Ogni studente è responsabile della sua postazione assegnata, deve rispettarla al massimo, astenersi dallo scrivere e sporcare il tavolo, la tastiera, le cuffie, il monitor e il case e non asportare nessun pezzo dall'attrezzatura.

I trasgressori saranno severamente puniti e dovranno rifondere le spese di riparazione.

Art.4 Comportamento in aula

Gli studenti che portano in laboratorio i propri zaini, devono depositare gli stessi sul pavimento vicino all'entrata, (con cura, per lasciare libero in passaggio ed evitare cadute accidentali) perché se portati tra i banchi potrebbero urtare i monitor delle postazioni e provocarne la caduta.

Le lezioni vanno seguite con il massimo silenzio e partecipazione. 

E' tassativamente vietato bere o mangiare all'interno del laboratorio.

Al termine del proprio lavoro ogni utente deve ripristinare la situazione di partenza. 

Art.5 Applicazione del regolamento 

Il presente regolamento si applica a tutti coloro che a qualsiasi titolo sono autorizzati all'utilizzo del laboratorio.

Art.6  Disposizione finale 

Gli utenti dovranno comunque attenersi alle ulteriori e specifiche disposizioni che potranno essere impartite nel corso dell'anno scolastico dal responsabile del laboratorio.

REGOLAMENTO LABORATORI DI CHIMICA E BIOLOGIA
DISPOSIZIONI GENERALI

Art.1 Accesso ai Locali

L'accesso ai locali del laboratorio e consentito a tutto il personale docente e non che abbia ragione di svolgere al suo interno delle mansioni a cui è chiamato dall'Amministrazione Scolastica autorizzate dal D.S. con documento scritto.

Si intendono comunque autorizzati tutti i docenti di Scienze-Chimica, gli aiutanti tecnici e il personale ausiliario espressamente indicato

I docenti non espressamente autorizzati che intendono accedere ai locali ed usufruire delle attrezzature per periodi limitati, devono avanzare, previo accordo con il coordinatore del laboratorio, richiesta scritta al D.S

Tutto il personale dell'istituto, nonché terzi, che per motivi non espressamente legati alle attività di laboratorio, devono comunque accedere ai locali di quest'ultimo, sono tenuti a sostare solo nel corridoio di entrata dei locali adibiti alla preparazione delle esercitazioni o nell'ufficio attiguo.

I  locali devono rimanere chiusi quando non vi si svolge attività didattica o non è presente il personale addetto. In assenza di tale personale è vietato a chiunque accedere nei reparti o nei laboratori.

Gli studenti accedono ai locali solo se accompagnati da un docente responsabile.

L'accesso a manuali, apparecchiature e strumentazioni e materiale di consumo avverrà sotto la supervisione dell'A.T.

II prelievo o il temporaneo spostamento all'esterno dei Laboratori di qualsiasi bene inventariato nello stesso, avverrà su permesso del Direttore. Ogni movimento sarà registrato su apposito registro in consegna all'A.T.

Art. 2  Modalità di utilizzo dei beni disponibili nei laboratori

L'utilizzazione a scopi didattici dei laboratori è riservata a tutte le classi guidate dai relativi docenti nell'ambito delle discipline di area scientifica secondo le seguenti priorità:

classi per l'espletamento di discipline per le quali l'utilizzo del laboratorio è espressamente richiesto dai programmi vigenti,

classi per l'espletamento di discipline per le quali i programmi vigenti non prevedano in maniera esplicita l'uso del Laboratorio;

qualunque utilizzo diverso da quello indicato dovrà essere concordato ed autorizzato dal Direttore del Laboratorio

Chiunque utilizzi le strumentazioni, le apparecchiature e le attrezzature in dotazione ai laboratori, ne direttamente responsabile sotto tutti gli aspetti.
Durante lo svolgimento delle attività didattico-pratiche è necessaria la presenza ed assistenza di docenti titolati del ruolo e del personale tecnico addetto.
E' istituito un registro delle annotazioni dove , chiunque faccia uso del Laboratorio, è tenuto ad annotare: data ed ora di ingresso ed uscita, classe e tipo di lavoro svolto, strumentazioni, apparecchiature utilizzate
Obblighi e divieti

Nei laboratori:

1. È vietato consumare cibi e bevande

2. E' vietato fumare

3. E' necessario tenere sgombri i pavimenti e i passaggi fra i banchi e verso le porte

4. Cappotti, cartelle e oggetti ingombranti devono essere riposti fuori, lasciando libere le vie di fuga

5. Evitare di portare sciarpe al collo

6. Trattenere i capelli lunghi con elastici

7. Evitare qualsiasi tipo di scherzo o gioco che potrebbe rivelarsi pericoloso

8. Non toccare con mani bagnate apparecchiature elettriche

9. Non usare cellulari o apparecchiature elettroniche senza l'autorizzazione

PER I DOCENTI
I  Docenti sono tenuti a:
1. Vigilare affinché non vengano danneggiati gli arredi, gli strumenti, la vetreria o ogni altro dispositivo presente nei laboratori
2. Vigilare affinché non vengano prelevati materiali o campioni
3. Consultare le schede di sicurezza prima di eseguire una procedura
4. Indicare agli studenti la procedura da utilizzare e accertarsi che venga seguita 
5. Effettuare le esperienze considerate pericolose solo se ritenuto necessario e al solo Scopo dimostrativo
6. Spiegare le fasi, gli accorgimenti e i rischi qualora debba essere eseguita una procedura pericolosa
7. Utilizzare le cappe aspiranti per esperienze che liberano gas e munirsi delle barriere di protezione
8. Versare personalmente o con l'Assistente Tecnico le sostanze tossiche
9. Fare in modo che le classi non vengano mai lasciate lavorare senza sorveglianza 
10. Terminare l'esperienza in tempo utile per la sistemazione del laboratorio al fine di permettere  l'ingresso ad un'altra classe.
 PER GLI STUDENTI

Gli studenti che accedono al laboratorio devono:

· Tenere un comportamento corretto e rispettoso delle persone e delle cose, non dissimile da quello richiesto in qualsiasi altro ambito scolastico e non;
· indossare il camice sempre nel laboratorio quando indicato dalla procedura;
· comunicare tempestivamente all'inizio della lezione all'Insegnante o all'Assistente tecnico eventuali manomissioni o danni da loro rilevati e precedentemente arrecati all'aula o agli strumenti;
· aver cura del materiale nonché dell'attrezzatura e dei mezzi di protezione che vengono loro eventualmente forniti e riconsegnarli all'insegnante o all'assistente tecnico al termine della lezione;
· autonomamente, pulire e riordinare il banco di lavoro al termine della lezione come verrà loro indicato dal docente; 

· utilizzare gli strumenti e materiali solo con l'autorizzazione esplicita dell'insegnante;
· assicurarsi della presenza del Docente o dell'Assistente Tecnico nelle vicinanze prima di iniziare una procedura mai svolta, specie se delicata o pericolosa;
· non usare gli strumenti e i materiali per scopi che non siano inerenti l'attività didattica in corso; 

· non assaggiare mai le sostanze usate in laboratorio;

· non volgere verso una persona i recipienti di reazione;

· maneggiare con attenzione la vetreria calda;

· riferire subito all'Insegnante e all'Assistente Tecnico anche di piccoli incidenti, perché si possano prendere adeguati provvedimenti;

· lavare accuratamente le mani dopo il contatto con qualsiasi sostanza e comunque sempre a lavoro ultimato.
Nelle ore in cui non vengono svolte attività didattiche i laboratori potranno essere usati dagli studenti solo in presenza di un Docente o di un Assistente Tecnico

REGOLAMENTO DEL LABORATORIO DI FISICA 
PER GLI ALUNNI
II laboratorio di fisica è riservato ai docenti di Matematica e Fisica esclusivamente per tutte le attività connesse alla sperimentazione, alla simulazione degli esperimenti, all'elaborazione dei dati sperimentali e alla proiezione di videocassette, DVD e CD-ROM didattici (sia per la Matematica che per la fisica).

Ogni utilizzo difforme dal precedente deve essere debitamente autorizzato per iscritto e con largo anticipo, dalla Dirigenza Scolastica di questo istituto, che provvederà ad avvisare il docente Direttore del laboratorio ed il Tecnico responsabili.

L'accesso al Laboratorio di Fisica agli alunni è consentito solo se autorizzato ed in presenza di personale dell'Istituto, allo scopo di tutelare da eventuali rischi gli stessi e per evitare che siano ritenuti responsabili di eventuali danni o furti precedenti. All'inizio delle lezioni e/o durante gli intervalli ed in ogni altra occasione in cui manchi la sorveglianza, gli alunni NON DEVONO essere presenti nel locale.

All'ingresso in laboratorio gli alunni sono tenuti a controllare lo stato delle suppellettili varie, degli armadi e dei tiretti ove vengono conservate le strumentazioni, e ad avvertire immediatamente il docente e/o l'assistente tecnico di ogni regolarità riscontrata.
Nell'entrare e nell'uscire dal Laboratorio gli alunni sono tenuti ad un comportamento corretto senza accalcarsi e senza spintonarsi in corrispondenza della porta ed una volta entrati devono sistemare con cura i loro oggetti personali, in modo tale da non dare intralcio e da non ingombrare le vie di fuga ed anche per non arrecare danni agli altri e agli oggetti contenuti in laboratorio.
Ogni alunno una volta in Laboratorio è tenuto a controllare - ma dovrebbe farlo in ogni altro locale - il Piano di esodo, per visionare i percorsi sicuri da utilizzare nelle situazioni di emergenza, durante le quali è ancora più importante uscire dal locale con la massima calma e tranquillità.
E' vietato sistemare sgabelli sedie, zaini o quant'altro in modo tale da costituire intralcio e da ostacolare le vie di fuga. E' necessario sempre osservare, oltre alle norme di legge, le misure predisposte dal personale dell'istituto ai fini della sicurezza individuale e collettiva e dell'igiene sul posto di lavoro; è bene ricordare che gli alunni di una classe vengono equiparati ai lavoratori dipendenti e come tali sono soggetti a rispettare tutta la normativa legata alla prevenzione anti​infortunistica ed alla tutela, della salute nell'ambiente di lavoro.

In caso di incendio il Laboratorio è dotato di estintore immediatamente a lato della porta di accesso.

E' vietato: 
· consumare cibi e bevande all'interno del Laboratorio;

· azionare gli interruttori sul quadretto di alimentazione se non espressamente autorizzati;
· manomettere i quadri elettrici: lavorano su tensioni molto basse, ma è sempre opportuna avere la massima cautela;

· prelevate o riporre - se non in caso di specifica autorizzazione -il materiale didattico contenuto negli armadi o appeso alle pareti fatta eccezione, naturalmente, per gli estintori e gli altri mezzi di prevenzione e soccorso;

Ogni alunno ha il dovere di trattare con cura il materiale che gli viene affidato per le esperienze. Perciò, una volta terminata l'esperienza, è necessario smontare le apparecchiature e sistemare con cura i componenti su un lato del bancone.

L'alunno è tenuto a seguire attentamente le istruzioni che gli vengono impartite per eseguire le esperienze.
E' tenuto anche a fare controllare dal docente il montaggio delle apparecchiature prima di cominciare le esperienze e ad attendere la autorizzazione ad iniziare.

E' indispensabile segnalare tempestivamente qualsiasi malfunzionamento o rottura del materiale che è stato consegnato, in modo da permettere al personale qualificato dell'istituto di intervenire con tempestività, almeno nella piccola assistenza e manutenzione.

Ogni rottura di strumenti, apparecchiature, suppellettili varie e mobilia deve essere segnalata prima dell'uscita dal Laboratorio. 
Ad ogni alunno viene chiesto di trattare con cura l'arredamento e la comune proprietà nella fattispecie - tavoli, sedie, sgabelli, banchi, tende ecc. comprendendovi anche i rivestimenti murali ed i pavimenti.

Chi danneggia per trascuratezza il materiale affidatogli può essere tenuto al risarcimento dei danni.
E' indispensabile restare attenti per non correre rischi per se e per altri.

E fatto obbligo di utilizzare con cura i dispositivi di sicurezza, nonché gli altri mezzi di protezione predisposti o forniti. 
L'uso non motivato degli estintori e degli altri mezzi di prevenzione e soccorso potrà essere oggetto di provvedimenti disciplinari.  
E' dovere di ciascuno alunno segnalare immediatamente al personale qualsiasi deficienza nei dispositivi o nei mezzi di sicurezza e di protezione, nonché altre eventuali condizioni di pericolo di cui si venga a conoscenza.

E' vietato in ogni caso utilizzare dispositivi, strumenti ed apparecchiature per scopi diversi da quelli per cui sono stati predisposti o progettati.

E' tassativamente vietato utilizzare l'acqua dell'impianto idrico del Laboratorio di Fisica in ogni caso per usi impropri. NON UTILIZZATE L'ACQUA PER SPEGNERE EVENTUALI INCENDI.
Il laboratorio è dotato di PC. 
· E' vietato modificare i "files" di istallazione dei programmi, copiare i programmi stessi per uso personale ed utilizzare lo stesso PC per uso difforme dalle attività direttamente connesse all'utilizzo del laboratorio.

· È vietato dalla Legge realizzare e diffondere virus informatici. L'alunno avrà cura di controllare sempre i supporti periferici di archiviazione dati personali prima di collegarli al PC.
Per i Docenti
· In caso di deterioramento di strumenti, durante le prove di laboratorio, il docente interessato ed il tecnico devono redigere e sottoscrivere una relazione relativa al guasto e presentarla in giornata al Dirigente Scolastico.

· I docenti possono portare strumenti in classe solo con l'autorizzazione dei docenti responsabili e del tecnico. Restano responsabili dell'integrità degli strumenti. In caso di rottura o guasto, durante l'utilizzo, il docente interessato dovrà informare il docente responsabile del laboratorio ed il tecnico e presentare in giornata al Dirigente Scolastico relazione sottoscritta.

· Qualora dovessero verificarsi danni agli strumenti in dotazione al laboratorio durante l'ordinaria manutenzione sarà il tecnico a relazionare sull'accaduto presentando relazione sottoscritta al Dirigente Scolastico ed informandone i docenti responsabili dei laboratorio.

· Il tecnico di laboratorio sarà impegnato per complessive 24 ore settimanali di assistenza e per altre12 per la manutenzione ordinaria.

E' fatto obbligo a tutti di osservare e far osservare le norme di cui sopra.

REGOLAMENTO PER L'USO DELLA PALESTRA

Art. 1  L'accesso alla palestra, sia coperta che scoperta e ai suoi servizi, è consentito solo ed esclusivamente agli alunni impegnati nella lezione curricolare e soltanto in presenza del proprio docente di educazione fisica.
Art. 2  Gli studenti impegnati nelle attività curricolari di educazione fisica devono:

· indossare idoneo abbigliamento ginnico - sportivo;
 

· evitare di indossare oggetti che possano risultare pericolosi (occhiali non infrangibili, catenine, orologi, anelli, orecchini, piercing, fermagli per capelli non idonei, ecc.);

· tenere sempre sotto controllo la traiettoria dei palloni;

· essere rilevati e riaccompagnati in classe dal proprio docente di educazione fisica tenendo nel trasferimento un comportamento ordinato, silenzioso, e celere;

· rispettare gli attrezzi, i servizi, gli ambienti e le suppellettili della palestra. 
I trasgressori saranno tenuti a risarcire gli eventuali danni accertati e saranno segnalati alla Presidenza per i provvedimenti disciplinari conseguenti. 
Tutti gli studenti devono contribuire alla vigilanza e al rispetto della cosa pubblica e, qualora non si individuino i trasgressori, saranno ritenuti essi stessi responsabili dei danni arrecati.

Art. 3  Agli alunni è assolutamente vietato:

· accedere in palestra senza la presenza del proprio insegnante di educazione fisica;

· utilizzare qualsiasi attrezzo senza autorizzazione da parte del docente;

· eseguire movimenti o compiere azioni che possano risultare pericolose per l'incolumità di quanti sono presenti in palestra;

· sostare in palestra durante l'intervallo;

· fumare in palestra, nei corridoi e negli spogliatoi (i trasgressori saranno segnalati alla Presidenza per i provvedimenti previsti dalla legge);
· consumare cibi e bevande all'interno della palestra.

Art. 4  Gli allievi possono sostare negli spogliatoi solo per il tempo strettamente necessario a cambiarsi.

Art. 5 Gli alunni che non partecipano alle lezioni pratiche di educazione fisica o che hanno ottenuto l'esonero dalle stesse hanno l'obbligo di assistere alle lezioni mantenendo un comportamento corretto

Art. 6 Gli alunni sono responsabili degli oggetti lasciati incustoditi un palestra..

L'osservanza di tali regole comportamentali garantirà il miglior utilizzo della palestra e la sicurezza degli ambienti, degli operatori e degli utenti.

REGOLAMENTO DEI VIAGGI DI ISTRUZIONE

1. Le attività parascolastiche, vanno programmate all’interno di un curricolo finalizzato all’apprendimento e rappresentano un allargamento delle modalità di formazione e istruzione nonché un'occasione di approfondimento di tematiche di studio.

2. Le proposte di uscite didattiche (nell’ambito dell’orario scolastico), di visite guidate (nell’arco di una giornata), di viaggi d’istruzione (con durata superiore ad un giorno) devono essere presentate dai docenti ai rispettivi consigli di classe entro il mese di novembre per consentirne la valutazione e la conseguente approvazione. 

Le proposte devono contenere l’indicazione della meta, delle finalità e della valenza didattica, un programma di massima (tempi, luoghi da visitare, ecc.), e la disponibilità di almeno due docenti della classe ad accompagnare gli studenti.

3. Tutte le proposte ritenute coerenti dal Consiglio di classe saranno esaminate dal Collegio dei docenti di dicembre e, qualora approvate da questo organo, dal Consiglio d’Istituto, che stabilirà i tempi di attuazione delle stesse.

4. Espletate le relative gare d’appalto, a cura della Presidenza, il Consiglio d’Istituto si pronuncerà affidandone la realizzazione all’agenzia di viaggi risultata aggiudicataria.

5. Terminata questa fase, i docenti accompagnatori raccoglieranno le adesioni degli alunni (che non potranno, di norma, essere inferiori ai due terzi della classe), richiederanno le autorizzazioni dei genitori o degli esercenti la potestà parentale e raccoglieranno le copie dei versamenti delle quote di partecipazione. Queste ultime, non potranno essere restituite se non con sostituzione di altri studenti della classe.

6. Nessuna proposta estemporanea sarà presa in considerazione. Unica eccezione potrà essere costituita delle uscite didattiche che si rendano opportune per cogliere le occasioni di incontri, dibattiti ecc. organizzati sul territorio da enti esterni alla scuola e purché si inseriscano coerentemente nella programmazione didattico-educativa elaborata dal Consiglio di classe. La valutazione di ciò sarà affidata al Dirigente, che terrà conto anche del parere espresso dai docenti delle ore previste nell’orario del giorno in cui dovrebbe avvenire l’uscita.

In ogni caso, le uscite didattiche non possono superare il numero max stabilito da ciascun Consiglio di classe.

7. non si possono effettuare viaggi con pullman nelle ore notturne e nei giorni prefestivi per ragioni di sicurezza stradale.

8. È auspicabile che ad ogni viaggio partecipino gli studenti compresi nella medesima fascia d’età e pertanto si ritiene utile un coordinamento fra docenti di classi parallele per l’individuazione di mete comuni, in coerenza con gli obiettivi deliberati nella programmazione di classe.

9. Per ogni uscita, anche quelle limitate alla mattinata, e per gli studenti minorenni è necessario acquisire l’autorizzazione rilasciata dall’esercente la potestà parentale.

10. I docenti accompagnatori devono essere docenti della classe, che hanno svolto preventivamente lavori di ricerca e approfondimento sulla meta della visita o viaggio. 

Ogni docente accompagnatore potrà avere in affidamento non più di 15 alunni e, di norma, non potranno partecipare a più di un viaggio o visita e ciò al fine di favorire l’avvicendamento degli accompagnatori.

Essi vigileranno sui propri studenti per garantire un sereno svolgimento della visita/viaggio.

11. Nel programma del viaggio sono da evitare i tempi morti e le “ore a disposizione degli studenti”. Pertanto, i docenti non potranno lasciare gli studenti da soli, ma li accompagneranno anche nei momenti di semplice socializzazione.

12. Gli studenti sono tenuti ad assumere un comportamento corretto nei rapporti interpersonali e rispettoso delle persone, dei luoghi e delle cose, per tutta la durata della visita/viaggio. Non saranno tollerati atti di vandalismo, schiamazzi notturni ecc. I docenti, a tale proposito, faranno presente agli studenti prima e durante il viaggio queste norme sottolineando le conseguenze spiacevoli conseguenti a simili comportamenti.

13. A conclusione del viaggio, i docenti accompagnatori redigeranno una relazione scritta (congiunta o separata) sull’attività svolta, sul rispetto delle finalità, sui risultati in termini di apprendimento, sul comportamento degli studenti, sugli inconvenienti e sul servizio fornito dall’agenzia organizzatrice.

PARTE SESTA 

NORME FINALI
Art. 40 - Modifiche del regolamento
1. Eventuali proposte motivate di modifica del presente regolamento potranno essere presentate dai docenti, dai genitori e dagli studenti attraverso i propri rappresentanti al dirigente scolastico, che le sottoporrà in prima lettura ad una commissione apposita presieduta dallo stesso dirigente o da un docente delegato e costituita pariteticamente dai rappresentanti di ogni componente. 

2. Qualora le proposte di modifica vengano ritenute opportune, anche se eventualmente emendate, saranno adottate, previa consultazione dei docenti, degli studenti, dei genitori. 

Art. 41- Norme finali
1. Per tutto quanto non previsto nel presente regolamento si rimanda alla normativa vigente.
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